
Cassàn, esplorati ben bene i luoghi, aveva occupalo una posizione 

assai vantaggiosa, e sebbene Mahomet avesse piantalo il suo cam

po in luogo pur vantaggioso, ed avesselo trinceralo con una catena 

di carri, sopra i quali aveva fatto disporre 1’ artiglieria ; pur non 

di meno era migliore la condizione del primo. Essa, contrabbi

lanciala dai discapiti del sultano, aveva indotto quest’ ultimo più 

d’ una volta a spedire al re di Persia chi trattasse di accomoda

mento: ma il re, altero della sua formidabile possanza, e più an

cora per essere sostenuto dal favore dei veneziani, rigettò orgo

gliosamente qualunque proposizione. Del quale stalo di' cose, per 

verità, non seppero valersi a loro favore i principi cristiani, mentre 

allora con un vigoroso attacco dalla parte dell’Ungheria avrebbero 

potuto ridurre ad assai tristo partito la potenza ottomana. Le loro 

discordie invece ne favorirono i vantaggi.

Solo adunque a rimanere in campo contro il formidabile co

losso fu il re di Persia. Questi lasciati cento mila uomini nelle 

montagne delTArmenia, acciocché custodissero l’ emporio de’ suoi 

bagagli, marciò cogli altri Irecentomila ad assalire i turchi. La sua 

vanguardia era formata di trenta mila cavalli. A questa oppose 

Mahomet un corpo di cavalleria, che di dieci mila uomini oltrepas

sava la cavalleria persiana. Ma questa, più esperta e valorosa, non 

ne temè la maggioranza ; si azzuffò animosamente e ne fece ma

cello : vi perì anche il pascià di Romania, che n’ era alla testa. 

Nell’ indomani tutta 1’ armata di Ussum Cassàn uscì dalle trinciere, 

assalì i turchi e li costrinse a sloggiare dai loro accampamenti. Il 

combattimento di questo giorno fu più feroce e più sanguinoso di 

quello del dì precedente. L ’ esercito di Mahomet rimase diminuito 

di due terzi.

Animato il re di Persia per questa felice riuscita, tentò 1’ as

salto delle trincee : ma fu di troppo azzardoso. Mahomet lo lasciò 

avvicinare: poi colle artiglierie, che aveva disposte sui carri, lo 

respinse, recandogli grave danno e stendendo al suolo buon numero 

de’ suoi soldati.
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